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Allontanai quei protagonisti e mi richiamai alla mia sala di Schifanoia e il primo incontro fu con Pellegrino Prisciano che aveva suggerito ai pittori quella sala fitta di segni come mai, credo, ne sia stata ideata un’altra. Incredibile il concetto dell’astrologo, del latinista, del grecista che derivava la sua scienza dalla scienza universale. 

Era ardimentoso leggere quella storia sulle mura che i nostri pittori, Francesco del Cossa, Ercole de Roberti, Cosmé Tura e una folla di minori, avevano smaltato di colori e di invenzioni. L’ardimento consiste​va nel volerli capire. Io in quella pittura ero cresciuta e da sempre ne avvertivo la rarità somma del disegno inciso e scabro, arcaico e germinante insieme, gremito di forze a contrasto. 

Stupiva l’ordinamento razionale del grande racconto che narrava la storia dei mesi, la storia della vita, lasciando sospeso il suo enigma.
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Divise le quattro pareti in dodici campi, secondo il numero dei mesi dell’anno, e ciascun campo suddiviso in tre zone orizzontali. In basso si svolgeva la realtà quotidiana, le opere dei campi, le giornate del duca Borso, le feste cittadine. In alto le allegorie di ciascun mese erano connesse con i miti degli antichi dei, Miner​va, Apollo, Giove, Venere, Giunone, Mercurio. Tra le due zone una misteriosa fascia astrologica su fondo azzurro cupo portava segni e figurazioni interpretate secondo fantasie distillate da influssi orientali, fantasie arabiche, egiziane, ebraiche, greche, trasfigurazioni di significati occulti.
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Più volte avevo fissato lo sguardo sul mistero del mio mese: Apollo domina sul carro trionfante nella zona alta, tra i poeti e i simboli della poesia e della musica,….
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….. affiancati da un folto gruppo di gemelli nudi delicatamente ornati di collanine e di talismani….



…In basso il duca Borso sorride ad un cesto di cerase primaticce offerte da un contadino…. 



…E nella fascia di mezzo i due gemelli affrontati equilibrano una scena d’investitura solenne come la trasmissione di un potere sacro. Mai ero riuscita a scoprire che cosa sottintendesse il suonatore di flauto davanti al quale si inginocchiava un uomo simbolico quasi nudo, con le braccia incrociate sul petto. Pellegrino mi aveva presagito il significato totale del mio segno: una sovranità nel mondo dell’armonia, una fertilità gloriosa di donna. Nulla finora contraddiceva la profezia e la mia vita sembrava sorgere da un’allegoria benigna. Ma ora? Era il momento per le figure enigmatiche dipinte da pittori tentati di potenze demoniache di venire avanti, di spegnere i miti degli dei antichi e la solarità della vita terrestre? Dal colore sconvolto della zona mediana misto di tenebre e di azzurro esalava una specie di orrore dal quale non sapevo come salvarmi…
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Figura � SEQ Figura \* ARABIC �5� - mese di Maggio, segno zodiacale dei gemelli





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �4� - Mese di Maggio, il duca Borso d'Este





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �3� - mese di maggio, particolare gemelli





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �2� - Ciclo dei mesi, mese di Maggio





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �1� - Ciclo dei Mesi, mese di Aprile: il trionfo di Venere








